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La sera del 9 ottobre 1963, alle ore 22.39, dalle pendici del Monte Toc 300 milioni
di metri cubi di roccia precipitarono alla velocita di 80 km/h nel bacino artificiale
della diga del Vajont all'epoca la pin alta d'europa.

La frana sollevd una immensa onda d'acqua e detriti che si abbatte sui paesi di
Longarone, Pirago, Rivalta, Villanova, Fag, Erto, Casso e sulle frazioni di San Martino,
Pineta, Spesse, Patata, il Cristo. La tragedia causd la morte di 2000 persone.




